
Vegliate ogni momento pregando…
(Lc 21,36) 

 
L’annuncio dell’Avvento è bello e positivo. 
Infatti si tratta dell’attesa di Dio, che entra 
nella nostra storia per trasformarla nel suo 
Regno, che è regno di giustizia, di amore e di 
pace. Noi credenti siamo invitati a levare in 
alto lo sguardo, a cogliere con fiducia i segni 

di Dio nella nostra vita.  
Il Vangelo ci parla di promessa e di vigilanza. Vigile deve essere soprat
tutto il cuore. L’appello alla vigilanza perché non è dato di conoscere il 
tempo dell’incontro diretto con il nostro Salvatore. Per questa ragione 
Gesù esorta noi, suoi discepoli, a non cedere alla tentazione di una vita 
improntata agli eccessi e alla dissipazione, nella ricerca costante e affan
nosa dei beni materiali. Vigilare sul cuore, perseverando nell’adesione di 
fede, ci consentirà di non lasciarci sorprendere all’improvviso dal giorno 
finale.  
L’atteggiamento che si addice al cristiano è quello della sentinella, che vi
gila giorno e notte, al suo posto, con il compito di scrutare l
avvertire l’arrivo del giorno o l’approssimarsi del nemico. Ciò che dà 
senso alla vigilanza è la preghiera, che ravviva la nostra comunione con 
Dio. Luca, l’evangelista, ritrae sovente nel suo Vangelo Gesù in orazione 
mettendo in evidenza la dimensione unitiva col Padre. La preghiera, di
alogo sincero e umile con Dio, deve essere costante e perseverante e con
sente quella familiarità con Dio, per cui nel giorno dell’incontro defini
tivo, compariremo davanti al Signore della vita senza timore. 
Pregare non è tanto “dire le preghiere”, ma un “essere cuore a cuore con 
Dio”; è sentirci come un bambino in braccio al papà e guardare alle cose 
quotidiane a partire dal cuore di Dio. Il battesimo ci ha “immersi” in Dio. 
La preghiera rende attuale questa “immersione”. Perché, diceva sant’A
gostino: “l’orecchio di Dio è sul tuo cuore” (commento al Salmo 148).

 

Preghiera di Papa Francesco a San Giuseppe: 
“San Giuseppe, tu che sempre ti sei fidato di Dio, e hai fatto le tue 
scelte guidato dalla sua provvidenza, insegnaci a non contare tanto 
sui nostri progetti, ma sul suo disegno d’amore. Tu che vieni dalle 
periferie, aiutaci a convertire il nostro sguardo e a preferire ciò che il 
mondo scarta e mette ai margini. Conforta chi si sente solo e so
stieni chi si impegna in silenzio per difendere la vita e la dignità 
umana. Amen” 

 

Vegliate ogni momento pregando… 

L’annuncio dell’Avvento è bello e positivo. 
Infatti si tratta dell’attesa di Dio, che entra 
nella nostra storia per trasformarla nel suo 

gno di giustizia, di amore e di 
invitati a levare in 

gliere con fiducia i segni 

angelo ci parla di promessa e di vigilanza. Vigile deve essere soprat-
tutto il cuore. L’appello alla vigilanza perché non è dato di conoscere il 

’incontro diretto con il nostro Salvatore. Per questa ragione 
Gesù esorta noi, suoi discepoli, a non cedere alla tentazione di una vita 
improntata agli eccessi e alla dissipazione, nella ricerca costante e affan-

, perseverando nell’adesione di 
fede, ci consentirà di non lasciarci sorprendere all’improvviso dal giorno 

L’atteggiamento che si addice al cristiano è quello della sentinella, che vi-
gila giorno e notte, al suo posto, con il compito di scrutare l’orizzonte e di 

tire l’arrivo del giorno o l’approssimarsi del nemico. Ciò che dà 
gilanza è la preghiera, che ravviva la nostra comunione con 

angelo Gesù in orazione 
la dimensione unitiva col Padre. La preghiera, di-

alogo sincero e umile con Dio, deve essere costante e perseverante e con-
liarità con Dio, per cui nel giorno dell’incontro defini-

more.  
Pregare non è tanto “dire le preghiere”, ma un “essere cuore a cuore con 
Dio”; è sentirci come un bambino in braccio al papà e guardare alle cose 
quotidiane a partire dal cuore di Dio. Il battesimo ci ha “immersi” in Dio. 

questa “immersione”. Perché, diceva sant’A- 
gostino: “l’orecchio di Dio è sul tuo cuore” (commento al Salmo 148). 

“San Giuseppe, tu che sempre ti sei fidato di Dio, e hai fatto le tue 
ovvidenza, insegnaci a non contare tanto 

sui nostri progetti, ma sul suo disegno d’amore. Tu che vieni dalle 
periferie, aiutaci a convertire il nostro sguardo e a preferire ciò che il 
mondo scarta e mette ai margini. Conforta chi si sente solo e so-

chi si impegna in silenzio per difendere la vita e la dignità 

Parrocchia S. Cristoforo
Cogollo del Cengio

 

Tel e fax 0445880007
www.parrocchiacogollo.org
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28 novembre 

State bene attenti che i vostri cuori non si appesanti
scano... Vegliate in ogni momento pregando, perché ab
biate la forza di sfuggire a tutto ciò che deve accadere e di 
comparire davanti al Figlio dell’Uomo.

 

Alzate il capo, sentite il Vento  
 

All’inizio del nuovo anno liturgico la Chiesa ci propone il tempo di 
Avvento, in cui coltivare l’attesa fiduciosa dell’arrivo del Signore, 
salvatore e liberatore. Provati dal ter
mai convinti dai segni dei cambiamenti climatici, non facciamo fa
tica a immedesimarci nelle sensazi
Vangelo odierno. È facile lasciarsi ingarbugliare nella rete del pes
simismo e della maldicenza, ripiegati su se stessi e sugli schermi 
che mediano il nostro contatto col mondo. Avremmo bisogno di un 
vento che dissipi la nebbia dell’incertezza e della paura, che rinnovi 
soluzioni e spazi nelle menti confuse o disorientate, 
fiducia ed energia il cammino. 
Tocca proprio a noi cristiani essere le sentinelle dell’aurora, testi
moniando con la nostra vita che quel Vento (
nuto in Gesù di Nazaret, ci attende in pienezza nel seno del Padre 
e soffia oggi sugli animi sensibili allo Spirito, che sanno alzare il 
capo per vedere tra le pieghe della vita i segni della gloria di Dio. 
Questa è la nostra parte in tempi complicati, come scriveva Die
trich Bohnoeffer: «Pregare e operare ciò che è giusto tra gl
mini». Ossia lavorare per il bene di tutti e coltivare il nostro rap
porto con il Figlio dell’uomo: l’immagine perfetta del Padre dei 
cieli, il nostro Maestro di Vita e il Garante della nostra salvezza, fin 
oltre il confine della morte. Qualunque cosa
con noi. Alziamo il capo e lo vedremo.            
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State bene attenti che i vostri cuori non si appesanti-
scano... Vegliate in ogni momento pregando, perché ab-
biate la forza di sfuggire a tutto ciò che deve accadere e di 

vanti al Figlio dell’Uomo. 

Alzate il capo, sentite il Vento   
All’inizio del nuovo anno liturgico la Chiesa ci propone il tempo di 
Avvento, in cui coltivare l’attesa fiduciosa dell’arrivo del Signore, 
salvatore e liberatore. Provati dal terremoto della pandemia e or-
mai convinti dai segni dei cambiamenti climatici, non facciamo fa-
tica a immedesimarci nelle sensazioni sconvolgenti descritte dal 
angelo odierno. È facile lasciarsi ingarbugliare nella rete del pes-

simismo e della maldicenza, ripiegati su se stessi e sugli schermi 
che mediano il nostro contatto col mondo. Avremmo bisogno di un 
vento che dissipi la nebbia dell’incertezza e della paura, che rinnovi 
soluzioni e spazi nelle menti confuse o disorientate, che riempia di 
fiducia ed energia il cammino.  
Tocca proprio a noi cristiani essere le sentinelle dell’aurora, testi-
moniando con la nostra vita che quel Vento (ad ventus) è già ve-
nuto in Gesù di Nazaret, ci attende in pienezza nel seno del Padre 

oggi sugli animi sensibili allo Spirito, che sanno alzare il 
capo per vedere tra le pieghe della vita i segni della gloria di Dio. 
Questa è la nostra parte in tempi complicati, come scriveva Die-
trich Bohnoeffer: «Pregare e operare ciò che è giusto tra gli uo-
mini». Ossia lavorare per il bene di tutti e coltivare il nostro rap-
porto con il Figlio dell’uomo: l’immagine perfetta del Padre dei 
cieli, il nostro Maestro di Vita e il Garante della nostra salvezza, fin 
oltre il confine della morte. Qualunque cosa succeda, lui è per noi e 
con noi. Alziamo il capo e lo vedremo.             



CC AA LL EE NN DD AA RR II OO   SS EE TT TT II MM AA NN AA LL EE  1a settimana del Tempo di Avvento e della Liturgia delle Ore 
Domenica 28 
1ª DI AVVENTO  
Ger 33,14-16;Sal 24(25);1Ts 3,12−4,2; Lc 21,25-36 

Inizio del nuovo Anno liturgico (ciclo C) 
S. Messa ore  10.00 Costantina e Antonio\Don Galdino, Pellegrino, Antonio e Anna\Zordan Pietro e Mioni Maria\Busin Giobatta  
                              e Calgaro Angela 

Lunedì 29 
S. Saturnino 

S. Messa ore  18.00 Dal Zotto Anna e Giuseppe\De Rosso Lina e Panozzo Antonio 
Ore 14.30 incontro gruppo quinta elementare.  -  Ore 15.00 incontro gruppo quarta elementare. 

Martedì 30 
S. Andrea, apostolo 

S. Messa ore  18.00 Zorzi Andrea (fam.)\Povoleri Battista 
Ore 15.30 incontro gruppo terza elementare. 

Mercoledì 1 
S. Eligio 

S. Messa ore  18.00 Carlassare Giovanni e Zordan Maria 
 

Giovedì 2 
B. Liduina Meneguzzi 

S. Messa ore  18.00 Intenzione fam. Rossi e Zordan 
Ore 20.00 Adorazione eucaristica e preghiera per le Vocazioni. 

Venerdì 3 
S. Francesco Saverio 

S. Messa ore  18.00 Apostolato della Preghiera\Vivi e defunti fam. Dal Santo e Gregori 
Ore 15.00 incontro gruppo seconda elementare. 

Ore 20.30 incontro gruppo Giovanissimi (prima-seconda-terza superiore) 
Sabato 4 
S. Giovanni Damasceno 

Non c’è l’incontro ACR; gli educatori sono impegnati a Padova con i Laboratori. 

Ore 16.30 incontro genitori e ragazzi gruppo Fraternità 1-2-3 media. 
S. Messa ore  18.30 Vivi e defunti Calgaro\Pellegrini Mirco\Zorzi Gianfranco, Lucia, Giovanni, Arduino e Danilo\Vajente Pietro e 
                              Pozza Antonietta\Defunti fam. Zuccollo e Martini\Dal Santo Claudio 

Domenica 5 
2ª DI AVVENTO 
Bar 5,1-9; Sal 125 (126); Fil 1,4-6.8-11; Lc 3,1-6 

S. Messa ore  10.00 Vivi e defunti fam. Dall’Osto\Baggio Giovanni (figli) 
Dopo la S. Messa incontro genitori e ragazzi gruppo quinta elementare. 

 

AVVENTO E NATALE DEL SIGNORE 2021 - VERSO UN “NOI” SEMPRE PIÙ GRANDE  
Le quattro settimane che ci preparano al Natale sono scandite da 4 PAROLE (verbi) con un impegno pratico: 
1) PREPARARE – Impegno: recitare la preghiera in fa miglia.  

2) CAMBIARE – Impegno: chiedere scusa. 

3) CONDIVIDERE – Impegno: rinunciare e donare. 

4) GIOIRE – Impegno: portare gioia a chi incontro, con parole e gesti.  
 

Preghiera della prima settimana (da recitare ogni giorno in famiglia) 
Insegnami a pregare, Signore. Fatti riconoscere nelle cose belle e sapienti che circondano la mia vita. Ricordami di dirti grazie per tutto ciò che ho e per 
le persone che mi hai messo accanto. Insegnami a chiederti le cose giuste per il bene mio e di tutti gli esseri viventi. Ispira le mie azioni affinché siano lo 
specchio di ciò che faresti tu. Dimmi che non puoi proprio fare a meno di volermi bene 

 

Grazie Un GRAZIE a tutte le persone (non sono poche) che, attraverso la Caritas, con offerte o in altri modi, aiutano i singoli e le famiglie in difficoltà. Chiamare: 3489263474. 
Matrimonio Il Cammino di Formazione in preparazione al Sacramento del Matrimonio inizierà lunedì 24 gennaio 2022, ore 20.30, a Caltrano. Gli incontri si svolgeranno il lunedì sera 

presso il Centro parrocchiale di Caltrano. Rivolgersi in parrocchia. 
Caritas Anche nel periodo di Avvento, in fondo la chiesa, c’è un contenitore Caritas per la raccolta di aiuti. Ricordiamo che domenica 12 dicembre, terza di Avvento, sarà la Giornata 

della Carità. Per informazioni e per qualsiasi urgenza e necessità chiamare: 3489263474. Grazie. 
Uscite Spese sito parrocchia 50,00\Calendario liturgico delle celebrazioni (2) 39,00. 
Entrate Offerte in chiesa 761,38\Altre offerte 35,00+100,00\Stampa 6,00\Visita malati 10,00\Per lavori 5,00. 



 

PREGHIERA DI UN ASTRONOMO 
 

Grande è il Dio nostro! 
Grande la sua potenza, la sua sapienza infinita. 
Lodate, cieli! Lodatelo, sole, luna e pianeti, 

con la lingua che vi è data per lodare il vostro Creatore.  
E anche tu, anima mia, canta, 

canta più che puoi l'onore del Signore! 
Da lui, in lui e per lui sono tutte le cose: 

quelle ancora sconosciute e quelle che già conosciamo. 
A lui lode, onore e gloria, d'eternità in eternità! 

Ti rendo grazie, Creatore e Signore, 
di avermi dato questa gioia 
alla vista della tua creazione, 

questo godimento nel contemplare 
l'opera delle tue mani. 

Cerco di annunciare agli uomini 
lo splendore delle tue opere, 

nella misura che il mio spirito finito 
può cogliere l'infinito.  

 

(Johannes Keplero, scienziato e teologo)     
 

VVAANNGGEELLOO  VVIIVVOO    
 

Gli autori hanno raccontato che dopo otto ore di ricerca di «qualcosa di speciale», improvvisamente hanno trovato l'idea, il testo e la musica «come se qual-
cosa fosse entrato nella stanza». Due giorni dopo Kari Jobe e Cody Carnes la eseguivano pubblicamente in un campus nella Carolina del Nord come una be-
nedizione di Dio su tutti i presenti. Il testo ricalcava un passo del libro biblico dei Numeri: «Dio ti protegga, ti benedica. Splenda il suo volto su te e la grazia 
sua a te volga il suo sguardo, pace ti dia. Amen». In pochi mesi The blessing veniva diffusa sui social, visualizzata decine di milioni di volte, riprodotta da 
oltre centocinquanta cori religiosi dai lockdown di tutte le parti del mondo, coinvolgendo, commuovendo e unificando tantissime persone di fedi differenti. 
Anche in questo tempo di disagio, sofferenza e lutto, lo Spirito sembra aver trovato un linguaggio capace di aprire le porte di menti, cuori e anime al mes-
saggio divino: «Lui è con te, la mattina e la sera, quando entri, quando esci, nel tuo pianto, nella gioia, Lui è per te!»   
 
 


